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CCoommuunniiccaattoo  SSttaammppaa      Uilm Nazionale 
 

 

IILLVVAA;;  PPAALLOOMMBBEELLLLAA  ((  UUIILLMM))::  ““TTUUTTEELLAARREE  II  LLAAVVOORRAATTOORRII  DDIIRREETTTTII  DDEELL  GGRRUUPPPPOO  EE  QQUUEELLLLII  

DDEELLLLEE  DDIITTTTEE  DDII  AAPPPPAALLTTOO;;  SSIIAAMMOO  CCOONNTTRRAARRII  AAGGLLII  EESSUUBBEERRII  EE  CCOONNTTIINNUUEERREEMMOO  AADD  

EESSSSEERRLLOO””..  

IIll  SSeeggrreettaarriioo  GGeenneerraallee  ddeellllaa  UUiillmm  nneell  ccoorrssoo  ddeellll’’aauuddiizziioonnee  pprreessssoo  llaa  XX  CCoommmmiissssiioonnee  ddeell  SSeennaattoo  

ddeellllaa  RReeppuubbbblliiccaa    

          

"Occorre tutelare i lavoratori diretti del gruppo Ilva, come quelli che lavorano nelle aziende 
che svolgono attività in appalto per il gruppo stesso. Difendendo chi ci lavora si garantiscono 
i livelli produttivi. Ecco perchè siamo contro ogni tipo di esubero". Lo ha detto Rocco 
Palombella, segretario generale della Uilm nel corso dell'audizione dei sindacati 
metalmeccanici presso la X Commissione del Senato della Repubblica (Industria ed Attività 
produttive) sulle prospettive del gruppo siderurgico in corso di acquisizione dalla AM 
InvestCo Italy.  
"Occorre aprire una trattativa con AM InvestCo - ha continuato Palombella - senza posizioni 
precostituite che si basi su un confronto serio sul Piano Industriale verificando la coerenza tra 
volumi produttivi attesi e livelli occupazionali. 
Siamo pronti a confrontarci con la multinazionale con sede in Lussemburgo verificando sito 
per sito, reparto per reparto, per tipologie di prodotto la sostenibilità del piano industriale, non 
è accettabile circoscrivere la discussione sul tema 'più occupazione e meno salario e diritti 
dei lavoratori'. 
Infine, ripeto, occorre tutelare i lavoratori degli appalti che rappresentano la parte più a 
rischio". 
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